
   
 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
 

COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE 
 
 

Deliberazione n. 660 
 

 
OGGETTO: Servizio Foreste e fauna – Ulteriore integrazione della disciplina 

per il controllo del cinghiale 
 

 
L’anno 2015, il giorno 5 marzo, ad ore 14.30, in seguito a convocazione scritta ai singoli 
componenti nelle forme di legge, si è riunito il Comitato Faunistico Provinciale, presso la 
Sala Riunioni del Servizio Foreste e Fauna, in Trento, Via G.B. Trener n. 3. 
 
 

Sono presenti i Signori: 

Zanin Maurizio  Membro titolare 

Pizzini Giorgio “ 

Merz Sergio “ 

Nicolini Severino “ 

Costanzi Carlo “ 

Mustoni Andrea “  

Pedrini Paolo “ dalle h 14.47 

Migazzi Alessio “ fino alle h 16.15 

Stefani Luigi “ dalle h 14.45 

Bortolotti Mario “ 

Rizzardi Lino “ 

Pellegrini Adriano    “                         

Brugnoli Sandro “ 



Peruzzi Luigi “ 

 

Zucchelli Marco Membro supplente  

Maurina Claudio “ 

Morandini Carlo Zalin “ 

Sottovia Lucio “ 

Boso Fernando “ 

 

Sono assenti i Signori: 

Dallapiccola Michele 

Negra Osvaldo 

Rizzoli Anna Paola 

 
 
Assiste il segretario, dott. Claudio Groff, è presente il dott. Valenti, sostituto 

direttore dell’Ufficio faunistico. 
 
In data 31 luglio 2014 il Comitato Faunistico Provinciale modificava ed integrava 

da ultimo la disciplina per il controllo del cinghiale in provincia di Trento, con propria 
deliberazione n. 655. 

 
L’attuale formulazione prevede all’art. 15 denominato “Tecniche e modalità di 

controllo” che il controllo da appostamento fisso “può essere attivato anche al di fuori 
degli orari previsti per la caccia di selezione agli ungulati dalla LP n. 24/91 
esclusivamente per il momento serale” specificando poi per quante ore dopo il tramonto 
esso è possibile. 

 
In data 12 gennaio 2015 l’Ente gestore inviava al Comitato faunistico provinciale 

la richiesta di modificare la disciplina del cinghiale in alcuni punti. L’istruttoria condotta 
in proposito dal Servizio ha ritenuto congrue le modifiche di seguito esplicitate. 

 
Si rende opportuno in particolare estendere la previsione temporale di cui 

all’articolo 15 citato, prevedendo che il controllo “può essere attivato anche durante le 
ore notturne. In tal caso il previsto programma di attività di controllo sopra richiamato 
dovrà contenere anche indicazioni puntuali relative all’effettiva estensione temporale 
dello stesso”. 

 
Inoltre all’articolo 9 si ritiene invece opportuno integrare come segue (si veda 

parte in corsivo) l’ultimo capoverso. 



Nella zona di controllo il CFT interviene: 
- al verificarsi di situazioni di incolumità re sicurezza pubblica, emergenza;  
- qualora si verifichino situazioni di particolare criticità (ad esempio danni 

consistenti/estesi) e l’intervento dell’EGC effettuato anche mediante proprio 
personale di vigilanza, sollecitato dal SFF, non risulti sufficiente o adeguato. 
 
Il testo dell’intera disciplina, modificata come sopra evidenziato e di cui 

all’allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, è stato messo ai 
voti per l’approvazione da parte del Comitato nella nuova versione. 

 
Tutto ciò premesso 

 
il Comitato faunistico provinciale: 

 
vista la L.P. n. 24/91 e s.m., recante “Norme sulla protezione della fauna 

selvatica e per l’esercizio della caccia”; 
 
vista la propria deliberazione n. 655 del 31 luglio 2014 concernente la disciplina 

per il controllo del cinghiale; 
 
visti gli atti citati in premessa e quanto emerso in sede di discussione; 
 
con 16 voti favorevoli e 3 contrari, espressi nelle forme di legge, 
 
 

 
delibera  

 
 

1) di approvare la nuova disciplina concernente il controllo del cinghiale, il cui testo è 
ripreso nell’allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 
Allegato 1. 
 
 
 
 

 IL SEGRETARIO 
-- f.to dott. Claudio Groff-- 

 
 
 

 

IL VICEPRESIDENTE  
-- f.to dott. Maurizio Zanin -- 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 
Il sottoscritto segretario del Comitato Faunistico Provinciale, su attestazione del 

Messo,  
 

CERTIFICA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo Pretorio 

della Provincia Autonoma di Trento e che non sono pervenuti reclami. 
 
 

IL SEGRETARIO DEL 
COMITATO FAUNISTICO 

PROVINCIALE 
- f.to dott. Claudio Groff - 

 
 

 


